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La Brutta Notizia_

champion Non ebbe il coraggio 
di avvisare prima l’amata e, quando, 
qualche ora dopo, si incontraro-
no, lui, orecchie basse e occhi tri-
sti, le raccontò tutto. Chiedendole 
se, per quella sera avrebbe potu-
to rimediare invitandola al cinema.

Miss Spelling però scoppiò a ri-
dere e poi strusciò la testa con 
gioia contro la guancia di Cham-
pion.

- Whats Wrong? Cosa c’è di sbal-
liato? - disse alternando la lin-
gua inglese a quella di Baulan-
dia, che parlava in maniera un po’ 
incerta.

- hai donato joy a qualcuno, e 
quindi hai fatto felice anche me. 
Another time we will go on… andremo 
su un’altra volta… 

Champion si sentì fortunatissi-
mo, e il resto della serata fu 
comunque romantico.



La notte, a casa sua, Champion 
si addormentò senza fare i suoi 
soliti esercizi, tanto era stan-
co della lunga giornata,  ma, 
comunque felice, si apprestò a 
fare splendidi sogni.
Il suo russare sommesso ven-
ne interrotto dal campanello 
d’ingresso.
Il bassethound si alzò incurio-
sito, guardando l’orologio.
Erano le due e cinquanta di not-
te, chi poteva essere a quell’o-
ra?

Le 2.50_

Leggere quell’ora sulla radio 
sveglia gli fece venire in mente 
il 25 di dicembre… il giorno di Na-
tale… ma il collegamento men-
tale non fu la cosa più strana, 

perché ciò che successe di più 
assurdo fu che alla porta ave-
va suonato Baubo Natale!

- Buon Natale, cucciolo!
- Cosa? Ma è uno scherzo?
- No. Per me è sempre Natale - 
sorrise il cane con il disegno 



del fiocco di neve sulla fronte.
- Eh, comunque io non sono 
più un cucciolo da tanti anni…
- Per me lo sarai sempre… 
come quella volta che ti ho re-
galato il tuo primo guantone da 
baseball o quando ti ho porta-
to il tuo pallone da pallamu-
so preferito… quello rosso e 
giallo…
- Aspetta come fai a sapere… 
sei davvero Baubo Natale?!?

Il cane sorrise e si spostò quel 
tanto perché Champion potesse 
vedere, posteggiata davanti alla 
porta, la slitta a molla.

- Vieni con me, Champion… an-
diamo a prendere una tua amica.

In Volo_

Ormai Champion era stordito e, 
presa una giacca dall’attaccapanni 
dell’ingresso, seguì, come stes-
se sognando, il cane vestito da… 
(o forse il vero!...) Baubo Natale.
Forse era quello vero… perché 
quando salirono sulla slitta… 
questa ticchettò un po’.… la gros-
sa chiave sul cofano posteriore 
cominciò a girare e quindi il mez-
zo prese il volo!

Era chiaro, stava sognando… ma 
che bel sogno!
In un attimo furono davanti a casa 
di Miss Spelling.
Baubo Natale posteggiò la slitta 
davanti alla porta, suonò, e invitò 
la stupitissima insegnante di in-
glese a salire con loro.… 



Quando furono tutti in volo, 
Baubo Natale spiegò.
- Adesso potrete notare che 
siamo alla stessa altezza del-
la mongolfiera! Quella laggiù 
è la city, il centro di Baulandia. 
Sapete perché vi ho fatto que-
sto regalo?
Perché voi siete stati generosi e 
troppo spesso si dimentica che 

è questo il senso del Natale: 
donare.
Quindi, ecco qui il giro al quale 
avete rinunciato per generosi-
tà.
Solo, invece che su una mon-
golfiera, siete su una vera slit-
ta volante… che ne pensate?

Ma Champion e Spelling era-
no troppo impegnati a ridere 
di gioia e a godersi lo spetta-
colo della città di notte, vista 
dall’alto, con le sue mille luci 
per rispondere!
Baubo Natale sorrise e dopo un 
lungo giro dell’isola… Cham-
pion si svegliò!



Il Giorno dopo_

Era mattina.
Champion, nel letto osservò la 
luce del giorno farsi largo tra 
le tende della sua finestra.
Osservò l’ora… erano le… le due 
e cinqu… no! per un attimo gli era 
sembrato… erano le nove di mat-
tina.
In quella squillò il telefono.
Era Miss Spelling… riconobbe su-
bito la suoneria personalizzata 
con la canzone dei Bau Floyd, 
il gruppo preferito della sua fi-
danzata.

- Come stai, hai dormito bene?
- Sì… anche se ho fatto un so-
gno assurdo!
- Anche tu?
- Perché? tu cosa hai sognato?

- Che tu e Baubo Natale veniva-
te a prendermi con la slitta vo-
lante e che sorvolavamo insie-
me la città di notte…!
- Io… io ho sognato la stes-
sa cosa!

Dire che Champion fosse stu-
pito è dire poco… forse rende 
meglio l’idea “esterrefatto”.



Cos’era capitato?
Quella notte davvero la magia 
di Natale aveva regalato a en-
trambi un magnifico sogno?
Non lo sapremo mai.
Certamente, Champion e Miss 
Spelling passarono, nei gior-
ni successivi delle magnifiche 
giornate e poi, in famiglia con 
Baguette e Bonton e tutti gli 
altri uno splendido Natale.
Il resto non ci è dato saperlo.

Quindi, non resta altro che au-
gurare anche a voi, uno splen-
dido periodo di feste!

Buon Natale a Tutti!

e Felice Anno Nuovo!


